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in deroga alle vigenti norme sull’immissione in 
commercio.

Art. 19

(Norme speciali in materia di trattamento 

ordinario di integrazione salariale e asse-

gno ordinario)

1. I datori di lavoro che nell’anno 2020 so-
spendono o riducono l’attività lavorativa per 
eventi riconducibili all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, possono presentare doman-
da di concessione del trattamento ordinario di 
integrazione salariale o di accesso all’assegno 
ordinario con causale “emergenza COVID-19”, 
per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 per 
una durata massima di nove settimane e co-
munque entro il mese di agosto 2020.

2. I datori di lavoro che presentano doman-
da di cui al comma 1 sono dispensati dall’os-
servanza dell’articolo 14 del decreto legislati-
vo 14 settembre 2015, n. 148 e dei termini del 
procedimento previsti dall’ articolo 15, comma 
2, nonché dall’articolo 30, comma 2 del pre-

detto decreto legislativo, per 
l’assegno ordinario, fermo 
restando l’informazione, la 
consultazione e l’esame con-
giunto che devono essere 
svolti anche in via telematica 
entro i tre giorni successivi 
a quello della comunicazione 
preventiva. La domanda, in 
ogni caso, deve essere presen-
tata entro la fine del quarto 
mese successivo a quello in 
cui ha avuto inizio il periodo 
di sospensione o di riduzione 
dell’attività lavorativa e non 
è soggetta alla verifica dei 
requisiti di cui all’articolo 11 
del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148.

Art. 16

(Ulteriori misure di protezione a favore 

dei lavoratori e della collettività)

1. Per contenere il diffondersi del virus CO-
VID-19, fino al termine dello stato di emergen-
za di cui alla delibera del Consiglio dei ministri 
in data 31 gennaio 2020, sull’intero territorio 
nazionale, per i lavoratori che nello svolgimen-
to della loro attività sono oggettivamente im-
possibilitati a mantenere la distanza interper-
sonale di un metro, sono considerati dispositivi 
di protezione individuale (DPI), di cui all’artico-
lo 74, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n.81, le mascherine chirurgiche reperibili 
in commercio, il cui uso è disciplinato dall’ar-
ticolo 34, comma3, del decreto-legge 2 marzo 
2020, n. 9.

2. Ai fini del comma 1, fino al termine del-
lo stato di emergenza di cui alla delibera del 
Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, 
gli individui presenti sull’intero territorio na-
zionale sono autorizzati all’utilizzo di masche-
rine filtranti prive del marchio CE e prodotte 
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2. La concessione del trattamento ordinario di 
integrazione salariale è subordinata alla so-
spensione degli effetti della concessione della 
cassa integrazione straordinaria precedente-
mente autorizzata e il relativo periodo di trat-
tamento ordinario di integrazione salariale con-
cesso ai sensi dell’articolo 19 non è conteggiato 
ai fini dei limiti previsti dall’articolo 4, commi 1 
e 2, e dall’articolo 12 del decreto legislativo 14 
settembre 2015, n. 148.

…
4. In considerazione della limitata operati-

vità conseguente alle misure di contenimento 
per l’emergenza sanitaria, in via transitoria 
all’espletamento dell’esame congiunto e alla 
presentazione delle relative istanze per l’acces-
so ai trattamenti straordinari di integrazione 
salariale non si applicano gli articoli 24 e 25 del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, 
limitatamente ai termini procedimentali.

…

Art. 21

(Trattamento di assegno ordinario per i 

datori di lavoro che hanno trattamenti di 

assegni di solidarietà in corso)

1. I datori di lavoro, iscritti al Fondo di in-
tegrazione salariale, che alla data di entrata 
in vigore del decreto legge 23 febbraio 2020, 
n. 6, hanno in corso un assegno di solidarietà, 
possono presentare domanda di concessione 
dell’assegno ordinario ai sensi dell’articolo 19 
per un periodo non superiore a nove settimane. 
La concessione del trattamento ordinario so-
spende e sostituisce l’assegno di solidarietà già 
in corso. La concessione dell’assegno ordinario 
può riguardare anche i medesimi lavoratori be-
neficiari dell’assegno di solidarietà a totale co-
pertura dell’orario di lavoro.

…

Art. 22

(Nuove disposizione per la Cassa integra-

zione in deroga)

3. I periodi di trattamento ordinario di integra-
zione salariale e assegno ordinario concessi ai 
sensi del comma 1 non sono conteggiati ai fini 
dei limiti previsti dall’articolo 4, commi 1 e 2, e 
dagli articoli 12, 29, comma 3, 30, comma 1, e 
39 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 
148, e sono neutralizzati ai fini delle successive 
richieste. Limitatamente all’anno 2020 all’asse-
gno ordinario garantito dal Fondo di integrazio-
ne salariale non si applica il tetto aziendale di 
cui all’articolo 29, comma 4, secondo periodo, del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

4. Limitatamente ai periodi di trattamento 
ordinario di integrazione salariale e assegno or-
dinario concessi ai sensi del comma 1 e in consi-
derazione della relativa fattispecie non si appli-
ca quanto previsto dagli articoli 5, 29, comma 
8, secondo periodo, e 33, comma 2, del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

5. L’assegno ordinario di cui al comma 1 è 
concesso, limitatamente per il periodo indica-
to e nell’anno 2020, anche ai lavoratori dipen-
denti presso datori di lavoro iscritti al Fondo 
di integrazione salariale (FIS) che occupano 
mediamente più di 5 dipendenti. Il predetto 
trattamento su istanza del datore di lavoro può 
essere concesso con la modalità di pagamento 
diretto della prestazione da parte dell’INPS.

…
8. I lavoratori destinatari delle norme di cui 

al presente articolo devono risultare alle dipen-
denze dei datori di lavoro richiedenti la presta-
zione alla data del 23 febbraio 2020 e ai lavora-
tori stessi non si applica la disposizione di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 148.

…

Art. 20

(Trattamento ordinario di integrazione 

salariale per le aziende che si trovano già 

in Cassa integrazione straordinaria)

1. Le aziende che alla data di entrata in vi-
gore del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 
hanno in corso un trattamento di integrazione 
salariale straordinario, possono presentare do-
manda di concessione del trattamento ordina-
rio di integrazione salariale ai sensi dell’arti-
colo 19 e per un periodo non superiore a nove 
settimane. La concessione del trattamento or-
dinario sospende e sostituisce il trattamento 
di integrazione straordinario già in corso. La 
concessione del trattamento ordinario di inte-
grazione salariale può riguardare anche i me-
desimi lavoratori beneficiari delle integrazioni 
salariali straordinarie a totale copertura dell’o-
rario di lavoro.
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1. Le Regioni e Province autonome, con riferi-
mento ai datori di lavoro del settore privato, 
ivi inclusi quelli agricoli, della pesca e del terzo 
settore compresi gli enti religiosi civilmente ri-
conosciuti, per i quali non trovino applicazione 
le tutele previste dalle vigenti disposizioni in 
materia di sospensione o riduzione di orario, 
in costanza di rapporto di lavoro, possono ri-
conoscere, in conseguenza dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, previo accordo che 
può essere concluso anche in via telematica con 
le organizzazioni sindacali comparativamente 
più rappresentative a livello nazionale per i 
datori di lavoro, trattamenti di cassa integra-
zione salariale in deroga, per la durata della 
sospensione del rapporto di lavoro e comunque 
per un periodo non superiore a nove settimane. 
Per i lavoratori è riconosciuta la contribuzione 
figurativa e i relativi oneri accessori. Il tratta-
mento di cui al presente comma, limitatamente 
ai lavoratori del settore agricolo, per le ore di 
riduzione o sospensione delle attività, nei limi-
ti ivi previsti, è equiparato a lavoro ai fini del 
calcolo delle prestazioni di disoccupazione agri-
cola. L’accordo di cui al presente commanon è 
richiesto per i datori di lavoro che occupano fino 
a cinque dipendenti.

2. Sono esclusi dall’applicazione del comma 
1 i datori di lavoro domestico.

…

Art. 23

(Congedo e indennità per i lavoratori di-

pendenti del settore privato, i lavorato-

ri iscritti alla Gestione separata di cui 

all’art. 2, comma 26 della legge 8 agosto 

1995, n. 335, e i lavoratori autonomi, per 

emergenza COVID -19)

1. Per l’anno 2020 a decorrere dal 5 marzo, 

in conseguenza dei provvedimenti di sospen-
sione dei servizi educativi per l’infanzia e delle 
attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e 
grado, di cui al Decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 4 marzo 2020, e per un pe-
riodo continuativo o frazionato comunque non 
superiore a quindici giorni, i genitori lavoratori 
dipendenti del settore privato hanno diritto a 
fruire, ai sensi dei commi 9 e 10, per i figli di 
età non superiore ai 12 anni, fatto salvo quanto 
previsto al comma 5, di uno specifico congedo, 
per il quale è riconosciuta una indennità pari al 
50 per cento della retribuzione, calcolata secon-
do quanto previsto dall’articolo 23 del decreto 
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ad eccezione 
del comma 2 del medesimo articolo. I suddetti 
periodi sono coperti da contribuzione figurati-
va.

2. Gli eventuali periodi di congedo parenta-
le di cui agli articoli 32 e 33 del citato decreto 
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, fruiti dai ge-
nitori durante il periodo di sospensione di cui 
al presente articolo, sono convertiti nel congedo 
di cui al comma 1 con diritto all’indennità e non 
computati né indennizzati a titolo di congedo 
parentale.

3. I genitori lavoratori iscritti in via esclusi-
va alla Gestione separata di cui all’articolo 2, 
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, 
hanno diritto a fruire, ai sensi dei commi 9 e 
10, per il periodo di cui al comma 1, per i figli di 
età non superiore ai 12 anni, fatto salvo quanto 
previsto al comma 5, di uno specifico congedo, 
per il quale è riconosciuta una indennità, per 
ciascuna giornata indennizzabile, pari al 50 per 
cento di 1/365 del reddito individuato secondo 
la base di calcolo utilizzata ai fini della deter-
minazione dell’indennità di maternità. La me-
desima indennità è estesa ai genitori lavoratori 

autonomi iscritti all’INPS ed 
è commisurata, per ciascuna 
giornata indennizzabile, al 
50 per cento della retribuzio-
ne convenzionale giornaliera 
stabilita annualmente dalla 
legge, a seconda della tipolo-
gia di lavoro autonomo svolto.

4. La fruizione del congedo 
di cui al presente articolo è ri-
conosciuta alternativamente 
ad entrambi i genitori, per un 
totale complessivo di quindici 
giorni, ed è subordinata alla 
condizione che nel nucleo fa-
miliare non vi sia altro geni-
tore beneficiario di strumenti 
di sostegno al reddito in caso 
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1. Il numero di giorni di permesso retribuito co-
perto da contribuzione figurativa di cui all’arti-
colo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, 
n. 104, è incrementato di ulteriori complessive 
dodici giornate usufruibili nei mesi di marzo e 
aprile 2020.

2. Il beneficio di cui al comma 1 è ricono-
sciuto al personale sanitario compatibilmente 
con le esigenze organizzative delle aziende ed 
enti del Servizio sanitario nazionale impegnati 
nell’emergenza COVID-19 e del comparto sani-
tà.

…

Art. 25

(Congedo e indennità per i lavoratori di-

pendenti del settore pubblico, nonché bo-

nus per l’acquisto di servizi di baby-sitting 

per i dipendenti del settore sanitario pub-

blico e privato accreditato, per emergenza 

COVID -19)

1. A decorrere dal 5 marzo 2020, in conse-
guenza dei provvedimenti di sospensione dei 
servizi educativi per l’infanzia e delle attività 
didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, 
di cui al Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 4 marzo 2020, e per tutto il perio-
do della sospensione ivi prevista, i genitori la-
voratori dipendenti del settore pubblico hanno 
diritto a fruire dello specifico congedo e relativa 
indennità di cui all’articolo 23, commi 1, 2, 4, 
5, 6 e 7. Il congedo e l’indennità di cui al primo 
periodo non spetta in tutti i casi in cui uno o 
entrambi i lavoratori stiano già fruendo di ana-
loghi benefici.

2. L’erogazione dell’indennità, nonché l’indi-
cazione delle modalità di fruizione del congedo 
sono a cura dell’amministrazione pubblica con 
la quale intercorre il rapporto di lavoro.

di sospensione o cessazione 
dell’attività lavorativa o altro 
genitore disoccupato o non la-
voratore.

5. Ferma restando l’esten-
sione della durata dei per-
messi retribuiti di cui all’arti-
colo 24, il limite di età di cui ai 
commi 1 e 3 non si applica in 
riferimento ai figli con disa-
bilità in situazione di gravità 
accertata ai sensi dell’artico-
lo 4, comma 1, della legge 5 
febbraio 1992, n. 104, iscritti 
a scuole di ogni ordine e gra-
do o ospitati in centri diurni a 
carattere assistenziale.

6. Fermo restando quanto 
previsto nei commi da 1 a 5, i genitori lavora-
tori dipendenti del settore privato con figli mi-
nori, di età compresa tra i 12 e i 16 anni, a con-
dizione che nel nucleo familiare non vi sia altro 
genitore beneficiario di strumenti di sostegno 
al reddito in caso di sospensione o cessazione 
dell’attività lavorativa o che non vi sia genito-
re non lavoratore hanno diritto di astenersi dal 
lavoro per il periodo di sospensione dei servizi 
educativi per l’infanzia e delle attività didatti-
che nelle scuole di ogni ordine e grado, senza 
corresponsione di indennità né riconoscimento 
di contribuzione figurativa, con divieto di licen-
ziamento e diritto alla conservazione del posto 
di lavoro.

7. Le disposizioni del presente articolo tro-
vano applicazione anche nei confronti dei geni-
tori affidatari.

8. A decorrere dall’entrata in vigore della 
presente disposizione, in alternativa alla pre-
stazione di cui ai commi 1, 3 e 5 e per i medesimi 
lavoratori beneficiari, è prevista la possibilità 
di scegliere la corresponsione di un bonus per 
l’acquisto di servizi di baby-sitting nel limite 
massimo complessivo di 600 euro, da utilizza-
re per prestazioni effettuate nel periodo di cui 
al comma 1. Il bonus viene erogato mediante il 
libretto famiglia di cui all’articolo 54-bis, legge 
24 aprile 2017, n. 50.

9. Il bonus di cui al comma 8 è altresì ri-
conosciuto ai lavoratori autonomi non iscritti 
all’INPS, subordinatamente alla comunicazio-
ne da parte delle rispettive casse previdenziali 
del numero dei beneficiari.

…

Art. 24

(Estensione durata permessi retribuiti ex 

art. 33, legge 5 febbraio 1992, n. 104)



Lavoro@Confronto - Numero 37-38 - Gennaio/Aprile 2020 71 

3. Per i lavoratori dipendenti del settore sanita-
rio, pubblico e privato accreditato, appartenen-
ti alla categoria dei medici, degli infermieri, dei 
tecnici di laboratorio biomedico, dei tecnici di 
radiologia medica e degli operatori sociosanita-
ri, il bonus per l’acquisto di servizi di baby-sit-
ting per l’assistenza e la sorveglianza dei figli 
minori fino a 12 anni di età, previsto dall’arti-
colo 23, comma 8 in alternativa alla prestazio-
ne di cui al comma 1, è riconosciuto nel limite 
massimo complessivo di 1000 euro. La disposi-
zione di cui al presente comma si applica an-
che al personale del comparto sicurezza, difesa 
e soccorso pubblico impiegato per le esigenze 
connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19.

4. Ai fini dell’accesso al bonus di cui al com-
ma 3, il lavoratore presenta domanda tramite 
i canali telematici dell’Inps e secondo le moda-
lità tecnico-operative stabilite in tempo utile 
dal medesimo Istituto indicando, al momento 
della domanda stessa, la prestazione di cui in-
tende usufruire, contestualmente indicando il 
numero di giorni di indennità ovvero l’importo 
del bonus che si intende utilizzare. Sulla base 
delle domande pervenute, l’INPS provvede al 
monitoraggio comunicandone le risultanze al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 
al Ministero dell’economia e delle finanze. Qua-
lora dal monitoraggio emerga il superamento, 
anche in via prospettica, del limite di spesa di 
cui al comma 5, l’INPS procede al rigetto delle 
domande presentate.

…

Art. 26

(Misure urgenti per la tutela del periodo 

di sorveglianza attiva dei lavoratori del 

settore privato)

1. Il periodo trascorso in quarantena con sor-
veglianza attiva o in permanenza domiciliare 
fiduciaria con sorveglianza attiva di cui all’arti-
colo 1, comma 2, lettere h) e i) del decreto-legge 
23 febbraio 2020, n. 6, dai lavoratori del settore 
privato, è equiparato a malattia ai fini del trat-
tamento economico previsto dalla normativa di 
riferimento e non è computabile ai fini del pe-
riodo di comporto.

2. Fino al 30 aprile ai lavoratori dipendenti 
pubblici e privati in possesso del riconoscimen-
to di disabilità con connotazione di gravità ai 
sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 feb-
braio 1992, n.104, nonché ai lavoratori in pos-
sesso di certificazione rilasciata dai competenti 
organi medico legali, attestante una condizione 
di rischio derivante da immunodepressione o 
da esiti da patologie oncologiche o dallo svol-
gimento di relative terapie salvavita, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 1, della medesima legge 
n. 104 del 1992, il periodo di assenza dal ser-
vizio prescritto dalle competenti autorità sa-
nitarie, è equiparato al ricovero ospedaliero di 
cui all’articolo 19, comma 1, del decreto legge 2 
marzo 2020, n.9.

3. Per i periodi di cui al comma 1, il medico 
curante redige il certificato di malattia con gli 
estremi del provvedimento che ha dato origine 
alla quarantena con sorveglianza attiva o alla 
permanenza domiciliare 2020, n. 6.

4. Sono considerati validi i certificati di ma-
lattia trasmessi, prima dell’entrata in vigore 
della presente disposizione, anche in assenza 
del provvedimento di cui al comma 3 da parte 
dell’operatore di sanità pubblica.

…
6. Qualora il lavoratore si trovi in malattia 

accertata da COVID-19, il certificato è redat-
to dal medico curante nelle consuete modalità 

telematiche, senza necessità 
di alcun provvedimento da 
parte dell’operatore di sanità 
pubblica.

…

Art. 29

(Indennità lavoratori sta-

gionali del turismo e degli 

stabilimenti termali)

1. Ai lavoratori dipendenti 
stagionali del settore turismo 
e degli stabilimenti termali 
che hanno cessato involonta-
riamente il rapporto di lavoro 
nel periodo compreso tra il 1° 
gennaio 2019 e la data di en-
trata in vigore della presente 
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fino al 31 dicembre 2020, i termini di decadenza 
previsti dall’articolo 6, comma 1, e dall’articolo 
15, comma 8, del decreto legislativo 22 aprile 
2015, n. 22, sono ampliati da sessantotto a cen-
toventotto giorni.

2. Per le domande di NASpI e DIS-COLL 
presentate oltre il termine ordinario di cui agli 
articoli 6, comma 2, e 15, comma 9, del decreto 
legislativo 4 marzo 2015, n. 22, è fatta salva la 
decorrenza della prestazione dal sessantotte-
simo giorno successivo alla data di cessazione 
involontaria del rapporto di lavoro.

3. Sono altresì ampliati di 60 giorni i termini 
previsti per la presentazione della domanda di 
incentivo all’autoimprenditorialità di cui all’ar-
ticolo 8, comma 3, del decreto legislativo n. 22 
del 2015, nonché i termini per l’assolvimento 
degli obblighi di cui all’articolo 9, commi 2 e 3, 
di cui all’articolo 10, comma 1, e di cui all’arti-
colo 15, comma 12, del medesimo decreto legi-
slativo.

Art. 35

(Disposizioni in materia di terzo settore)

1. All’articolo 101, comma 2 del codice del 
Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 lu-
glio 2017, n.117, le parole “entro ventiquattro 
mesi dalla data della sua entrata in vigore” 
sono sostituite dalle seguenti “entro il 31 otto-
bre 2020”.

2. All’articolo 17, comma 3, del decreto le-
gislativo 3 luglio 2017, n.112, le parole “entro 
diciotto mesi dalla data della sua entrata in vi-
gore” sono sostituite dalle seguenti “entro il 31 
ottobre 2020”.

3. Per l’anno 2020, le organizzazioni non lu-
crative di utilità sociale di cui all’articolo 10, 
del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 
iscritte negli appositi registri, le organizzazio-
ni di volontariato iscritte nei registri regionali 
e delle province autonome di cui alla legge 11 
agosto 1991, n. 266, e le associazioni di pro-
mozione sociale iscritte nei registri nazionale, 
regionali e delle province autonome di Trento 

disposizione, non titolari di pensione e non tito-
lari di rapporto di lavoro dipendente alla data 
di entrata in vigore della presente disposizione, 
è riconosciuta un’indennità per il mese di mar-
zo pari a 600 euro. L’indennità di cui al pre-
sente articolo non concorre alla formazione del 
reddito ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

Art. 30

(Indennità lavoratori del settore agricolo)

1. Agli operai agricoli a tempo determinato, 
non titolari di pensione, che nel 2019 abbiano 
effettuato almeno 50 giornate effettive di attivi-
tà di lavoro agricolo, è riconosciuta un’indenni-
tà per il mese di marzo pari a 600 euro. L’inden-
nità di cui al presente articolo non concorre alla 
formazione del reddito ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917.

Art. 31

(Incumulabilità tra indennità)

1. Le indennità di cui agli articoli 27, 28, 29, 
30 e 38 non sono tra esse cumulabili e non sono 
altresì riconosciute ai percettori di reddito di 
cittadinanza ai sensi decreto legge 28 gennaio 
2019, n. 4 convertito con modificazioni dalla L. 
28 marzo 2019, n. 26.

Art. 32

(Proroga del termine di presentazione del-

le domande di disoccupazione agricola 

nell’anno 2020)

1. In considerazione dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, per gli operai agricoli 
a tempo determinato e indeterminato e per le 
figure equiparate di cui all’articolo 8 della legge 
12 marzo 1968, n. 334, ovunque residenti o do-
miciliati sul territorio nazionale, il termine per 
la presentazione delle domande di disoccupa-
zione agricola di cui all’articolo 7, comma 4, del 
decreto legge 9 ottobre 1989 n. 338, convertito 
con modificazioni dalla legge 7 dicembre 1989, 
n. 389, è prorogato, solo per le domande non 
già presentate in competenza 2019, al giorno 1° 
giugno 2020.

Art. 33

(Proroga dei termini in materia di doman-

de di disoccupazione NASpI e DIS-COLL)

1. Al fine di agevolare la presentazione del-
le domande di disoccupazione NASpI e DIS-
COLL, in considerazione dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, per gli eventi di 
cessazione involontaria dall’attività lavorativa 
verificatisi a decorrere dal 1° gennaio 2020 e 
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e Bolzano di cui all’articolo 7 della legge 7 di-
cembre 2000, n. 383, per le quali la scadenza 
del termine di approvazione dei bilanci ricade 
all’interno del periodo emergenziale, come sta-
bilito dalla delibera del Consiglio dei ministri 
del 31 gennaio 2020, possono approvare i propri 
bilanci entro la medesima data di cui ai commi 
1 e 2, anche in deroga alle previsioni di legge, 
regolamento o statuto

Art. 36

(Disposizioni in materia di patronati)

1. Gli istituti di patronato e di assistenza 
sociale, in considerazione dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, possono:

a) in deroga all’articolo 4 del Decreto Mini-
steriale 10 ottobre 2008, n. 193, attuativo della 
legge 30 marzo 2001 n. 152, acquisire, fino alla 
cessazione dello stato di emergenza sanitaria, il 
mandato di patrocinio in via telematica, fermo 
restando che la immediata regolarizzazione del 
citato mandato ai sensi della normativa vigen-
te deve intervenire una volta cessata l’attuale 
situazione emergenziale prima della formaliz-
zazione della relativa pratica all’istituto previ-
denziale;

b) in deroga all’articolo 7 del Decreto Mini-
steriale 10 ottobre 2008 n. 193, approntare una 
riduzione degli orari di apertura al pubblico e, 
tenuto conto della necessità attuale di ridurre 
il numero di personale presente negli uffici e 
di diminuire l’afflusso dell’utenza, il servizio 
all’utenza può essere modulato, assicurando 
l’apertura delle sedi solo nei casi in cui non sia 
possibile operare mediante l’organizzazione 
dell’attività con modalità a distanza;

c) in deroga ai termini previsti rispettiva-
mente alle lettere b) e c) del comma 1, dell’ar-
ticolo 14, della legge 30 marzo 2001, n.152, en-

tro il 30 giugno 2020 comunicare al Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali il rendiconto 
dell’esercizio finanziario 2019 e i nominativi dei 
componenti degli organi di amministrazione e 
di controllo, nonché i dati riassuntivi e stati-
stici dell’attività assistenziale svolta nell’anno 
2019 e quelli relativi alla struttura organizzati-
va in Italia e all’estero.

Art. 39

(Disposizioni in materia di lavoro agile)

1.Fino alla data del 30 aprile 2020, i lavora-
tori dipendenti disabili nelle condizioni di cui 
all’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 
1992, n.104 o che abbiano nel proprio nucleo 
familiare una persona con disabilità nelle con-
dizioni di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 
5 febbraio 1992, n. 104, hanno diritto a svol-
gere la prestazione di lavoro in modalità agile 
ai sensi dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 
maggio 2017, n. 81, a condizione che tale moda-
lità sia compatibile con le caratteristiche della 
prestazione.

2. Ai lavoratori del settore privato affetti da 
gravi e comprovate patologie con ridotta capa-
cità lavorativa è riconosciuta la priorità nell’ac-
coglimento delle istanze di svolgimento delle 
prestazioni lavorative in modalità agile ai sensi 
degli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 
2017, n. 81.

Art. 46

(Sospensione delle procedure di impugna-

zione dei licenziamenti)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto l’avvio delle procedure di 
cui agli articoli 4, 5 e 24, della legge 23 luglio 
1991, n. 223 è precluso per 60 giorni e nel me-
desimo periodo sono sospese le procedure pen-

denti avviate successivamen-
te alla data del 23 febbraio 
2020. Sino alla scadenza del 
suddetto termine, il datore di 
lavoro, indipendentemente 
dal numero dei dipendenti, 
non può recedere dal contrat-
to per giustificato motivo og-
gettivo ai sensi dell’articolo 3, 
della legge 15 luglio 1966, n. 
604.

Art. 63

(Premio ai lavoratori di-

pendenti)

1. 1. Ai titolari di redditi 
di lavoro dipendente di cui 
all’articolo 49, comma 1, del 
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esentare il personale dipendente dal servizio. 
Il periodo di esenzione dal servizio costituisce 
servizio prestato a tutti gli effetti di legge e 
l’amministrazione non corrisponde l’indennità 
sostitutiva di mensa, ove prevista. Tale periodo 
non è computabile nel limite di cui all’articolo 
37, terzo comma, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.

4. Gli organi costituzionali e di rilevanza co-
stituzionale, nonché le autorità amministrative 
indipendenti, ivi comprese la Commissione na-
zionale per le società e la borsa e la Commis-
sione di vigilanza sui fondi pensione, ciascuno 
nell’ambito della propria autonomia, adeguano 
il proprio ordinamento ai principi di cui al pre-
sente articolo.

…

Art. 121

(Misure per favorire la continuità occupa-

zionale per i docenti supplenti brevi e sal-

tuari)

1. Al fine di favorire la continuità occupa-
zionale dei docenti già titolari di contratti di 
supplenza breve e saltuaria, nei periodi di chiu-
sura o di sospensione delle attività didattiche 
disposti in relazione all’emergenza sanitaria da 
COVID-19, il Ministero dell’istruzione assegna 
comunque alle istituzioni scolastiche statali le 
risorse finanziarie per i contratti di supplenza 
breve e saltuaria, in base all’andamento storico 
della spesa e nel limite delle risorse iscritte a 
tal fine nello stato di previsione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 
Le istituzioni scolastiche statali stipulano con-
tratti a tempo determinato al personale ammi-
nistrativo tecnico ausiliario e docente provvisto 
di propria dotazione strumentale per lo svolgi-
mento dell’attività lavorativa, nel limite delle 
risorse assegnate ai sensi del primo periodo, 
al fine di potenziare le attività didattiche a di-
stanza presso le istituzioni scolastiche statali, 
anche in deroga a disposizioni vigenti in mate-
ria. n

testo unico delle imposte sui redditi approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, che possiedono un reddi-
to complessivo da lavoro dipendente dell’anno 
precedente di importo non superiore a 40.000 
euro spetta un premio, per il mese di marzo 
2020, che non concorre alla formazione del red-
dito, pari a 100 euro da rapportare al numero 
di giorni di lavoro svolti nella propria sede di 
lavoro nel predetto mese.

2. I sostituti d’imposta di cui agli articoli 23 
e 29 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 29 settembre 1973, n. 600 riconoscono, in 
via automatica, l’incentivo di cui al comma 1 a 
partire dalla retribuzione corrisposta nel mese 
di aprile e comunque entro il termine di effet-
tuazione delle operazioni di conguaglio di fine 
anno.

…

Art. 87

(Misure straordinarie in materia di lavoro 

agile e di esenzione dal servizio e di proce-

dure concorsuali)

1. Fino alla cessazione dello stato di emer-
genza epidemiologica da COVID-2019, ovve-
ro fino ad una data antecedente stabilita con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri su proposta del Ministro per la pubblica 
amministrazione, il lavoro agile è la modali-
tà ordinaria di svolgimento della prestazione 
lavorativa nelle pubbliche amministrazioni di 
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, che, conseguente-
mente:

a) limitano la presenza del personale negli 
uffici per assicurare esclusivamente le attività 
che ritengono indifferibili e che richiedono ne-
cessariamente la presenza sul luogo di lavoro, 
anche in ragione della gestione dell’emergenza;

b) prescindono dagli accordi individuali e da-
gli obblighi informativi previsti dagli articoli da 
18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81.

2. La prestazione lavorativa in lavoro agile 
può essere svolta anche attraverso strumenti 
informatici nella disponibilità del dipendente 
qualora non siano forniti dall’amministrazione. 
In tali casi l’articolo 18, comma 2, della legge 23 
maggio 2017, n. 81 non trova applicazione.

3. Qualora non sia possibile ricorrere al la-
voro agile, anche nella forma semplificata di 
cui al comma 1, lett. b), le amministrazioni uti-
lizzano gli strumenti delle ferie pregresse, del 
congedo, della banca ore, della rotazione e di 
altri analoghi istituti, nel rispetto della con-
trattazione collettiva. Esperite tali possibilità 
le amministrazioni possono motivatamente 


